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PREMESSA 

 
 
  
 

L’intensità e la qualità delle iniziative ideate, avviate e condotte a termine 
dall’Istituto Salvemini tra il 2001 e il 2002 è testimoniata dalle pagine che seguono. 
 
 La passione, la competenza, la fantasia e il rigore che animano i nostri colla-
boratori hanno consentito di realizzare un’impresa che continuiamo a ritenere non 
comune nel panorama dell’associazionismo culturale torinese. 
 
 Da un lato si è consolidato il lavoro di divulgazione e di formazione didattica, 
che ha reso la presenza dell’Istituto Salvemini una costante di qualità unanimemente 
riconosciuta nel mondo della scuola. 
 
 Dall’altro si sono impostati i grandi progetti di ricerca: esauritosi quello pilota 
sulla Germania, si sono avviati o hanno proseguito nelle loro attività quello sulla sto-
ria sociale delle donne, quello sulla Spagna, e quello sulla Polonia. Tratto comune è 
l’essere stati organizzati e implementati con caratteristiche e metodologie peculiari, 
oltreché con contenuti di alto livello scientifico. A parte di essi si sono poi ricollegate 
manifestazioni scientifiche o artistiche. 
 
 All’interno di queste due grandi direttrici sono poi proseguite l’attività editoriale 
e i servizi di biblioteca e archivio, mentre le collaborazioni qualificate con altre asso-
ciazioni e istituzioni hanno segnato un ulteriore sviluppo. Testimonianza, 
quest’ultima, di una politica culturale aperta, capace di stabilire intese proficue sulla 
base di specificità riconosciute e culturalmente inclusive piuttosto che esclusiviste. 
 
 La prospettiva di accrescere il numero dei soci, dei collaboratori a vario titolo, 
degli amici che ci apprezzano e ci sostengono anche solo in veste di utenti, è la no-
stra speranza oggi più fondata affinché alla dimensione dell’impegno possa corri-
spondere un concorso sempre più adeguato di risorse materiali ed umane. Nella 
convinzione, consolidata, che la varietà culturale e la molteplicità di espressioni intel-
lettuali sia alla radice del nostro operare e del nostro divenire, come ente ma anche 
come aggregato di donne e uomini laicamente orientati verso la comprensione della 
propria storia e la costruzione del proprio presente. 
 
         Marco Brunazzi 
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ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 
 

SERVIZIO DI BIBLIOTECA E ARCHIVIO 
 

 
Apertura al pubblico e lavori di ristrutturazione  
Nel 2001/02 l’accesso alla consultazione e al prestito è stato consentito giornalmente dalle 
ore 14,30 alle ore 19,30, garantendo un servizio di consulenza bibliografica e di fotocopiatu-
ra da monografie e da microfilm.  
Si è tuttora in attesa di conoscere l’inizio dei lavori di ristrutturazione dello stabile da parte 
del Comune di Torino – ormai da lungo tempo previsti – per l’adeguamento dei locali alla 
normativa vigente per la sicurezza (legge 646/94). I lavori comporteranno parziali ristruttura-
zioni degli ambienti e l’inagibilità temporanea degli stessi. Secondo le ultime informazioni 
dagli uffici comunali competenti, l’intervento dovrebbe avere inizio a novembre-dicembre 
2002. 

 
Acquisizioni librarie 
L’incremento dei libri prosegue secondo le consuete modalità degli acquisti, scambi e dona-
zioni (oltre 25.000 volumi). Analogo corso e criterio di sviluppo si dà per le riviste e i perio-
dici, che ormai annoverano complessivamente oltre 1.400 testate. 
Nella prospettiva di offrire nuove iniziative e proposte tematiche, l’ambito in cui la biblioteca 
ha operato ha in questi ultimi anni con particolare attenzione è stato quello inerente i temi 
trattati nell’attività di formazione e aggiornamento, quali ebraismo, questione palestinese, fa-
scismo, totalitarismo. E’ contestualmente proseguito il consueto aggiornamento nell’ambito 
tradizionale della storia italiana e internazionale, con particolare riguardo alla storia politica e 
sociale contemporanea europea. 
Le sezioni specifiche in lingue originali (germanistica, ispanistica, russistica) costituiscono 
ormai una rilevante parte del patrimonio librario ed emerografico: continuano, infatti, gli 
scambi con la Biblioteca statale di storia (di Mosca) e con varie istituzioni e riviste spagnole. 
Oggetto di particolare attenzione è sempre la storia politica e sociale della nostra regione 
il cui ampio settore monografico ed emerografico si integra alle raccolte documentarie 
dell’archivio. In tale contesto si va formando un sostanzioso fondo di Letteratura grigia di no-
tevole interesse storiografico. 
Vogliamo qui ringraziare quanti hanno contribuito con donazioni ad incrementare il patrimo-
nio librario dell’Istituto. 

 
Catalogazione informatica e Servizio Bibliotecario Nazionale 
È proseguita la catalogazione in SBN delle monografie ed anche il costante aggiornamento 
di periodici e nuove acquisizioni.  
Per l’anno entrante si prevede in particolare la catalogazione ex novo del patrimonio emero-
grafico, che – trattato a suo tempo con la procedura “Erasmo” – non era stato incluso 
nell’adattamento informatico effettuato dal CSI per l’immissione veloce dei dati in SBN.  
Responsabili della Biblioteca sono Alessandra Lucà e Caterina Simiand. 
 
Riordino dei fondi dell’Archivio  
Iniziatosi nel 2000, si è concluso a fine 2001 il riordino dell’Archivio storico della UIL-
Piemonte affidato a due archiviste, Anna Borgi e Marina Brondino, grazie anche ad un 
apposito finanziamento della Regione Piemonte. Il fondo, già molto cospicuo, trattandosi di 
circa 150 metri lineari, si è nel frattempo arricchito di nuove acquisizioni dall’archivio corrente 
del sindacato che per ora sono in attesa di ordinamento. Dell’Archivio Uil-Piemonte fannno 
parte anche due depositi particolari costituti da raccolte di fotografie e di manifesti ugualmen-
te in attesa di catalogazione. 
Nel 2002 si prevede di pervenire alla catalogazione definitiva dell’Archivio storico del PSI di 
Torino, giungendo finalmente alla integrazione dei dati relativi ai vari lotti che sono stati rac-
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colti negli ultimi anni e via via catalogati provvisoriamente, ad inventario aperto, in attesa di 
poter giungere ad una catalogazione complessiva.  
Nel corso del 2001 può dirsi sia pervenuta a completamento la ricerca della documentazione 
reperibile, almeno di quella inerente la struttura del partito, non potendosi escludere succes-
sive acquisizioni di fondi personali inerenti l’attività del PSI, che tuttavia saranno di necessità 
schedati autonomamente. I tutto costituisce un fondo di circa 70 metri lineari.  
Restano al momento ancora da schedare, non essendovi disponibilità finanziarie, numerosi 
depositi di carte donate da esponenti politici piemontesi o da semplici militanti. 

 
Collaborazioni esterne 
Riordino dell’Archivio Storico della Cassa di Risparmio di Torino 
Nel 2002 è prevista la conclusione del lavoro di riordino dell’Archivio della Banca, che rac-
chiude quasi due secoli di vita economica e sociale dell’importante ente di credito torinese. 
L’ordinamento ha interessato alcuni depositi originariamente non compresi, contemplando 
infine l’insieme di tutta la documentazione storica conservata in più sedi, con carte che van-
no dalla seconda metà dell’800 agli anni Settanta del 900.  
Un’ampia ed esauriente descrizione della documentazione ordinata è stata offerta da Sara 
Anselmo e Valeria Calabrese, in collaborazione con Diego Robotti della Sovrintendenza 
Archivistica del Piemonte, al volume edito dalla CRT per il suo 175° anniversario della fon-
dazione, con il contributo Il Caveau della Memoria, recentemente edito. 

 
Acquisto di arredi  

Nel 2001 sono stati acquistati numerosi armadi metallici ad ante scorrevoli, nonché due 
cassettiere per manifesti, per sistemare definitivamente una parte dei fondi archivistici acqui-
siti, con un impegno finanziario rilevante, cui ha concorso un apposito finanziamento 
dell’Assessorato alla Cultura della Regione Piemonte.  
Per il 2002 si prevede di sviluppare ulteriormente la scaffalatura in legno a parete per reperi-
re altri spazi indispensabili per la sistemazione delle monografie, e si spera di poter procede-
re all’acquisto di una nuova macchina fotocopiatrice. 
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ATTIVITA’ DIDATTICA E DI FORMAZIONE 
 

Anno scolastico 2001/02 
 
 

Globalizzazione e razzismo 
Ciclo di lezioni svolto in collaborazione con il Centro Servizi Didattici della Provincia 

di Torino 
 
E’ stato reiterato il modulo didattico, così come d’abitudine, con una elevata adesione da par-
te delle scuole. 
L’iniziativa, rivolta alle classi del triennio delle scuole medie di Torino e provincia, si è artico-
lata in due specifici percorsi opzionali: Percorso A Le relazioni internazionali nell’era della 
globalizzazione; Percorso B Pregiudizio e razzismo dal totalitarismo alla globalizzazio-
ne, supportati da apposite dispense: 
 
Percorso A (a cura di V. Coralluzzo, G. De Ambrogio, A. Fabris, S. Parmentola, F. Repet-
to). Tematiche trattate: 
1) Sistema politico internazionale tra globalizzazione e frammentazione. 
2) La globalizzazione dell’economia  
3) I problemi della società globale e la politica del’emergenza planetaria  

 
Percorso B (a cura di M. Brunazzi, A. Cavaglion, C. Canal, M. Chiauzza, M. Filippa, D. 
Sorani, C. Vercelli). Tematiche trattate: 
1) Origini storico-antropologiche del pregiudizio razziale 
2) Analisi critica delle fonti 
3) L’antisemitismo in Italia e in Europa 
4) Il secolo dei genocidi e gli universi concentrazionari  
5) Pulizia etnica in Europa oggi: il caso Jugoslavia 

 
 
 
 

Usi della storia, usi della memoria 
 
Sotto questa denominazione si è avviata una intensa attività di promozione ed offerta didatti-
ca volta all’aggiornamento e alla formazione del personale docente delle scuole dell’obbligo 
e delle medie superiori di Torino e provincia. Tali iniziative, riconosciute dal Provveditorato 
agli Studi e patrocinate dagli Enti Locali e dalla Regione Piemonte, sono coordinate da Mar-
co Brunazzi e Claudio Vercelli. Si connotano in quanto componenti di un progetto di lungo 
durata, suddiviso in più annualità, i cui contenuti vengono identificati di anno in anno e alla 
cui radice si colloca la vocazione formativa propria all’Istituto Salvemini. 
Nel trascorso anno scolastico sono stati realizzati tre cicli di incontri, succedutisi tra il no-
vembre del 2001 e il maggio del 2002 e così articolati: 
 

 
1. Storia e storiografia della Shoah e della deportazione 

 
Lunedì 5 novembre 2001 
I nodi della politica. Lo stato nazista, le diverse deportazioni e il genocidio razziale 
Brunello Mantelli, Università degli Studi di Torino 
 
Mercoledì 14 novembre 2001 
I nodi di quella storia. Il genocidio e l’universo concentrazionario 
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Claudio Vercelli, Istituto di studi storici Salvemini, Torino 
 
Martedì 20 novembre 2001 
I nodi italiani. Dalle leggi razziali del ’38 alla Repubblica Sociale Italiana 
Liliana Picciotto Fargion, Fondazione Centro di Documentazione Ebraica Contemporanea, 
Milano 
 
Lunedì 26 novembre 2001 
I nodi della storiografia 
Marco Brunazzi e Claudio Vercelli, Istituto di studi storici Salvemini, Torino 
 
Lunedì 3 dicembre 2001 
I nodi della memoria. Come si fa storia e storiografia sulla deportazione e lo sterminio oggi 
Anna Bravo, Università degli Studi di Torino 
 
Giovedì 13 dicembre 2001 
Identità e storia: un dibattito 
Dibattito conclusivo con la partecipazione di Elia Bosco, Marco Brunazzi, Alberto Cava-
glion, Francesco Germinario e David Sorani 
 
 

2. Origini e vicende del conflitto israelo-palestinese 
 
Martedì 19 febbraio 2002 
L’area mediorientale nel Novecento 
Marco Brunazzi, Istituto di studi storici Salvemini, Torino 
 
Martedì 26 febbraio 2002 
Il conflitto israelo-palestinese 
Paolo Di Motoli e Vincenzo Pinto, Università degli Studi di Torino 
 
Martedì 5 marzo 2002 
Il fenomeno dell’integralismo religioso 
Claudio Vercelli, Istituto di studi storici Salvemini, Torino 
 
Martedì 12 marzo 2002 
Anatomia dello Stato d’Israele 
Marco Brunazzi e Claudio Vercelli, Istituto di studi storici Salvemini, Torino 
 
Martedì 19 marzo 2002 
Anatomia della società israeliana 
Sarah Kaminski, Università degli Studi di Torino 
 
Martedì 26 marzo 2002 
Israele e le diaspore 
Alberto Cavaglion, Istituto storico della Resistenza, Torino 
 
 

 
3. Sullo sterminio. Un lessico cinematografico 

 
Ciclo di proiezioni affiancate da una relazione e un commento da parte di un discussant: 
 
Martedì 9 aprile 2002 
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Metropolis di Fritz Lang, con Marco Brunazzi e Claudio Vercelli sul tema dell’alienazione 
 
Martedì 22 aprile 2002 
La conferenza del Wannsee di Heinz Schrik, con Brunello Mantelli sul tema 
dell’organizzazione e della realizzazione dell’impresa sterminazionista 
 
Martedì 30 aprile 2002 
Abitare la Buna di Carla Piana, con Alberto Cavaglion e Carla Piana sul tema dei luoghi 
della morte 
 
Martedì 7 maggio 2002 
Va’ e vedi di Elem Klimov, con Claudio Vercelli sul tema dell’occupazione militare dell’Est e 
del genocidio 
 
Martedì 14 maggio 2002 
Memoria di Marcello Pezzetti e Ruggero Gabbai, con Marcello Pezzetti sul tema del ricordo 
dell’offesa subita 
 
Mercoledì 29 maggio 2002 
Emigranti di Axel Corti, con Marcella Filippa sul tema dell’angoscia e della fuga 
 
 
 
 

Anno scolastico 2002/03 
 

Globalizzazione e razzismo 
Ciclo di lezioni svolto in collaborazione con il Centro Servizi Didattici  

della Provincia di Torino 
 
Nell’anno scolastico 2002/03 l’attività verrà riproposta con alcune integrazioni relative al per-
corso B, concernenti il tema de “L’arcipelago Gulag e la repressione delle minoranze in 
Unione Sovietica”. 
 
 

Storia dell’Africa mediterranea, del Vicino e del Medio Oriente   
nell’età contemporanea 

Ciclo di lezioni svolto in collaborazione con il Centro Servizi Didattici  
della Provincia di Torino 

 
Si tratta di una nuova proposta didattica rivolta alle scuole medie superiori della città e della 
provincia di Torino, volta a fornire un quadro informativo ed esplicativo, sia sul piano storico 
che culturale, di aspetti di quella vasta area del pianeta che coincide con l’ambito geografico 
identificato nel titolo. A tale riguardo si offriranno elementi di giudizio sui conflitti aperti, a par-
tire da quello israelo-palestinese, inquadrandoli in un’ottica geopolitica. Il repertorio dei temi 
riguarda: 
 
z gli scenari e gli attori, l’ambiente delle relazioni internazionali, gli interessi, le risorse e i 

vincoli; 
z il radicalismo religioso, i fenomeni incompiuti di secolarizzazione e di laicità nella crisi 

degli stati nazionali; 
z il terrorismo come risorsa politica e strumento d’azione; 
z le ideologie politiche tra nazionalismo e panterritorialismo; 
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z i lessici del conflitto: Libro, religioni, Dio, Legge divina e leggi positive, terra, identità, na-
zione, comunità ed altro ancora; 

z la geografia e le terre come oggetti di disputa politica; 
z le asimmetrie nella redistribuzione delle risorse economiche; 
z il problema della globalizzazione, la marginalità dei mercati mediorientali e i flussi migra-

tori. 
 
Il modulo adottato consiste in tre unità didattiche fornite in successione agli stessi destinatari. 
Relatori: M. Brunazzi, Marco Cena, Walter Coralluzzo, Paolo Di Motoli, Sarah Kaminski, 
Marco Mariano, Vincenzo Pinto, Claudio Vercelli. 
 
 
 
 

Usi della storia, usi della memoria 
Ciclo di iniziative di formazione e aggiornamento 

 
Sulla scorta del buon esito dei tre progetti realizzati nel passato anno scolastico si intende 
proporre all’attenzione degli insegnati e del pubblico di Torino e provincia altri tre corsi di 
formazione e aggiornamento coordinati culturalmente da Bruno Biongiovanni, Marco Bru-
nazzi, Marco Buttino e Claudio Vercelli  
 
 

1. Lo schermo totalitario. Uno sguardo di celluloide sull’Urss di Stalin 
 
Rassegna cinematografica in collaborazione con il Centro Servizi Didattici della Provincia di 
Torino prevista, indicativamente, per il mese di ottobre. Ad ogni proiezione si affiancano un 
commento e un dibattito tra il pubblico gestiti da un relatore-discussant. E’ previsto il seguen-
te programma: 
• Orwell 1984 di Michael Radford, con Marco Brunazzi sul tema del totalitarismo; 
• Cekista di Aleksandr Rogozhkin, con Claudio Vercelli sul tema della violenza di Stato; 
• Il proiezionista di Andrei Konchalovsky, con Valerio Barello sul tema delle immagini del 

potere; 
• Sole ingannatore di Nikita Mikhalkov, con Marco Brunazzi sui temi della menzogna e 

del disinganno; 
• La confessione di Costantin Costa Gavras, con Claudio Vercelli sul tema delle demo-

crazie popolari e dell’antisemitismo di Stato all’Est; 
• Una giornata di Ivan Denisovich di Caspar Wrede, con Marco Brunazzi e Claudio 

Vercelli sull’arcipelago Gulag. 
 
L’iniziativa si avvale del concorso di Alessandra Lucà. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

2. L’Unione sovietica tra ingegneria sociale e violenza di Stato.  
Alcuni aspetti tematici 
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Rassegna di incontri tematici, in successione, trattati da un relatore in forma di lezione fron-
tale alla quale far seguire eventuali interventi o comunicazioni da parte del pubblico. E’ previ-
sto il seguente repertorio tematico, da svolgere in sette serate: 
 
• Totalitarismo e ideologie politiche del Novecento. Il caso dell’Urss di Bruno Bon-

giovanni, Università degli studi di Torino 
• L’Urss tra modernizzazione e coercizione di Marco Buttino, Università degli Studi di 

Torino 
• Lo stalinismo e il sistema Gulag di Marcello Flores, Università degli Studi di Siena 
• Una storia difficile. Il destino dei comunisti italiani nell’Urss stalinista di Francesca 

Gori, Fondazione Giangiacomo Feltrinelli di Milano 
• L’Unione Sovietica e la questione delle nazionalità di Guido Franzinetti, Università 

degli Studi del Piemonte Orientale  
• I prigionieri di guerra sovietici tra Hitler e Stalin di Claudio Vercelli, Istituto di studi 

storici Salvemini, Torino 
• Tra comparazione, comprensione e revisione di Marco Brunazzi, Istituto di studi sto-

rici Salvemini, Torino 
 
 

3. Deportazione, deportazioni. Una vicenda al plurale 
 
Percorso formativo con modularità identica al precedente ed articolato secondo il seguente 
repertorio tematico: 
 
• Il Nuovo Ordine Europeo di Marco Brunazzi e Claudio Vercelli, Istituto di studi storici 

Salvemini, Torino 
• Razza e razzismo tra Ottocento e Novecento di Alberto Piazza, Università degli Studi 

di Torino 
• La deportazione e lo sterminio degli zingari di Giovanna Boursier, Archivio audiovi-

sivo per la storia del movimento operaio, Roma 
• La persecuzione e l’internamento dei testimoni di Geova di Claudio Vercelli, Istituto 

di studi storici Salvemini, Torino 
• Quel che resta d’Auschwitz di Marcello Pezzetti, Fondazione Centro di Documenta-

zione Ebraica di Milano 
• La lingua dello sterminio di Anna Vera Sullam Calimani, Università degli Studi di Ve-

nezia 
• Pedagogia delle Resistenze di Raffaele Mantegazza, Università degli Studi di Milano 

Bicocca 
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 ATTIVITA’ DI RICERCA E MANIFESTAZIONI 
 
 
 

POLONIA TRA PASSATO E FUTURO 
Progetto triennale di ricerca multidisciplinare 

 
L’Istituto Salvemini, d’intesa con la Comunità Polacca di Torino e l’Associazione Culturale 
Zutart, ha predisposto un progetto di ricerca triennale che, muovendo dal recupero della sto-
ria polacca contemporanea, fornisca un quadro aggiornato della realtà odierna, politica, eco-
nomica, sociale, culturale e artistica a più di dieci anni dalla fine del regime comunista e alla 
vigilia dell’ingresso nell’Unione Europea. 
Il progetto – denominato POLONIA TRA PASSATO E FUTURO e di cui più diffusamente 
all’ALLEGATO A – impegnerà diverse realtà torinesi e nazionali nel triennio 2002-2004, arti-
colandosi in quattro distinte aree di intervento: 

 
z Storia, politica, economia; 
z La cultura del Novecento: tradizione e avanguardie; 
z Un modello funzionale di cultura artistica: Il Costruttivismo in Polonia, 1923-1936. 

Mostra storico-artistica multidisciplinare; 
z Rassegne di teatro, musica e cinema. 

 
L’Istituto Salvemini, ente capofila dell’intera iniziativa, sarà impegnato in particolare nella rea-
lizzazione delle ricerche di cui ai primi due punti. 
Nel 2001 sono già state promosse alcune manifestazioni di carattere teatrale e musicale, ed 
in particolare: 
 
- Il 12 novembre 2001, in collaborazione anche con l’Istituto Polacco di Cultura di Roma e 

con il patrocinio della Regione Piemonte, è stato organizzato il concerto a Torino dello 
Zbigniew Namislowski Quartet, uno dei più affermati gruppi jazz polacchi; 

- il 14 e 15 dicembre 2001 l’associazione Il Mutamento Zona Castalia ha realizzato la 
presentazione dello spettacolo teatrale “Carmen funebre”, allestito dalla compagnia po-
lacca Teatr Biuro Podrozy, sui temi della guerra e dei conflitti etnici. 

 
 

Omaggio a Kawalerowicz 
Torino, 1-4 aprile 2002 

 
E’ il primo appuntamento con il cinema polacco che l’Istituto Salvemini, la Comunità Polacca 
di Torino e Zutart presentano all’interno del progetto triennale Polonia tra Passato e Futu-
ro.  
Si è trattato di una rassegna dedicata al grande regista polacco Jerzy Kawalerowicz, realiz-
zata in collaborazione con il Museo Nazionale del Cinema di Torino, con Alpe Adria Cinema 
di Triste e con l’Associazione Dioniso di Milano.  
Organizzata a Torino da Silvia Parlagreco, ha ricevuto  il patrocinio del Consolato generale 
della Repubblica di Polonia in Milano e dell’Istituto Polacco di Roma ed il sostegno del Mini-
stero degli Affari Esteri della Repubblica di Polonia e il contributo degli Enti Locali torinesi.  
Tutti i film erano in versione originale e quindi è stata curata la sottotitolatura in italiano. Alpe 
Adria Cinema ha dedicato alla rassegna un catalogo apposito. 
Il programma delle proiezioni:  
 
1 aprile  
Jeniec Europy/Il prigioniero d’Europa, 1989 
Gromada/La Comune – noto anche come Il mulino del villaggio, 1951 
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Pociag/Il treno della notte, 1959 
Matka Joanna od Aniotóv/Madre Giovanna degli Angeli, 1961 
 
2 aprile 
Austeria/La locanda, 1982 
Seguito da una tavola rotonda con Marco Brunazzi, Guido Franzinetti, Krystyna Jawor-
ska, Sara Kaminski, Olek Mincer (attore), Mieczyslaw Rasiej (presidente Comunità polac-
ca), Claudio Vercelli. 
 
3 aprile 
Celuloza/Cellulosa – noto anche come La notte dei ricordi, 1953 
Cien/L’ombra, 1956 
Smierc Prezydenta/La morte del presidente, 1977 
Prawdziwy koniec wielkiej wojny/La vera fine della Grande Guerra, 1957 
 
4 aprile 
Faraon/Il Faraone, 1965 
Jeniec Europy/Il prigioniero d’Europa (replica) 
Matka Joanna od Aniotów/Madre Giovanna degli Angeli (replica) 
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ATTIVITA’ DELLA SEZIONE DI ISPANISTICA 
 

ANNI 2001-2002 
 
 

Decennale della rivista Spagna contemporanea  
 

Presso le Edizioni dell’Orso di Alessandria nel 2001 sono stati pubblicati i nn. 19 e 20 
della rivista giunta così al traguardo del suo decimo anno editoriale sotto la direzione di Al-
fonso Botti e Claudio Venza. 

Nel corso del 2002 sarannno pubblicati i nn. 21 e 22. 
 
Promossa nel 1992 nell’ambito dell’attività di ricerca nel campo della storia internaziona-

le che da tempo caratterizza gli indirizzi dell’Istituto, e nata da un’iniziativa congiunta di un 
gruppo di studiosi di storia e cultura spagnola contemporanea, la rivista si è venuta affer-
mando come punto di riferimento importante e sede di animazione e di coordinamento di 
quanti, nell’ambito della contemporaneistica italiana, guardano alla Spagna come oggetto di 
interesse storiografico. 

Nel corso degli anni il gruppo redazionale è diventato più nutrito e agguerrito. Si sono af-
finate le specializzazioni, consolidate le competenze, arricchita la varietà degli approcci di-
sciplinari, mentre si è salvaguardata la pluralità delle opzioni ideologiche e metodologiche. Vi 
convivono storici dei processi socio-politici, ideologico-culturali e della mentalità, storici della 
lingua, della letteratura e della cultura spagnola, del cinema e dell’economia, del pensiero 
politico e delle relazioni internazionali. 

Negli ultimi anni si sono stabiliti o rafforzati i rapporti con la rappresentanza diplomatica 
spagnola in Italia e con le istituzioni culturali spagnole, segnatamente con la Escuela de Hi-
storia y Arqueologia del CSIC di Roma e la rete degli Istituti Cervantes. 

 
Dal punto di vista editoriale il decennio si chiuderà con una iniziativa rivolta ai lettori e a-

gli abbonati. E’ infatti in preparazione, a cura della redazione della rivista e per le Edizioni 
dell’Orso, un CD comprensivo delle prime dieci annate, nell’intento di mettere a disposi-
zione degli studiosi e delle istituzioni culturali uno strumento di ricerca che permetta, anche 
attraverso le tecniche informatiche di consultazione, di disporre dell’intera collezione del pe-
riodico. 

 
Parallelamente si è provvisto all’allestimento di un sito internet, in lingua italiana, spa-

gnola e inglese (www. spagnacontemporanea.it). Frutto di un lavoro assiduo e complesso, 
promosso e coordinato da Vittorio Scotti Douglas, con la consulenza informatica di Giu-
seppe Gatto, il sito, concepito e costruito non solo come vetrina della rivista, ma soprattutto 
come luogo da cui navigare nella ricerca storica ispanista, è diventato un importante punto di 
riferimento per gli studiosi. Lo testimoniano le centinaia di contatti settimanali che oramai 
raggiunge.  

 
Per il 2002 sono in preparazione alcune uscite pubbliche per il decennale della rivista, in 

collaborazione con università e istituzioni scientifiche a livello nazionale e internazionale, in 
particolare a Torino, a Milano, a Napoli, a Parigi e a Barcellona. 

 
La redazione annovera un gruppo consolidato di studiosi, Alfonso Botti, Luciano Casa-

li, Nicola del Corno, Luis de Llera, Marco Mugnaini, Marco Novarino, Patrizio Rigobon, 
Vittorio Scotti Douglas, Claudio Venza, cui si sono aggiunti tre giovani studiosi, Massimi-
liano Guderzo, Marco Cipolloni e Carmelo Adagio il cui apporto si è rivelato particolar-
mente significativo, mentre Vittorio Scotti Douglas ha assunto il ruolo di coordinatore della 
redazione.  La segreteria di redazione è curata da Javier González Diéz e da Caterina 
Simiand. 
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Progetto di ricerca su 
 

IL “MODELLO SPAGNOLO”:  
IDENTITÀ NAZIONALE, NAZIONALISMI PERIFERICI E REGIONALISMI, ALLA PROVA 

DOPO VENT’ANNI DALLA COSTRUZIONE DELLO STATO DELLE AUTONOMIE 
 
 

Nel 2001 è stato avviato un importante progetto di ricerca concernente il sistema delle auto-
nomie spagnole. Per l’nsieme del progetto si fa riferimento all’ALLEGATO 1 della Relazione 
d’attività dello scorso anno. 
II progetto, che si avvale del sostegno finanziario della Compagnia di San Paolo, ha durata 
triennale e vede il coinvolgimento di un nutrito gruppo di studiosi affermati, di giovani ricerca-
tori italiani, oltre a coinvolgere alcuni dei principali storici spagnoli al fine di una verifica e di 
uno scambio di conoscenze. E’ coordinato dal prof. Alfonso Botti. 
Oggetto della ricerca è l'evoluzione dell’idea di nazione, di nazionalità e di regione, 
nell’ultimo quarto di secolo, sul piano dei sentimenti di identità e di appartenenza, dell'imma-
ginario e simbolico, delle autorappresentazioni collettive, pubbliche, istituzionali e culturali. Si 
tratta di un arco di tempo nel quale su questo piano si sono sviluppati e intersecati, intrec-
ciandosi tra loro, vari processi. A partire dalla transizione democratica, ma con significative 
anticipazioni già negli anni Sessanta, l’idea tradizionale e nazionalcattolica di Spagna è stata 
sottoposta a un riesame critico. Si vuole ora verificare la qualità di questa revisione e valu-
tarne gli esiti.  
Le nazionalità storiche hanno avuto modo in clima di libertà di ripensare e meglio definire il 
senso della propria identità nazionale in rapporto a una Spagna pensata come altra nazione 
con cui interagire alla pari, come “nazione di nazioni” e, in alcuni casi, semplicemente come 
Stato, inteso come mero contenitore e perimetro amministrativo. La posta in atto di quanto 
previsto dal titolo VIII della Costituzione e la nascita di un originale Stato delle Autonomie ha 
posto, di fatto, sullo stesso piano regioni e nazionalità storiche suscitando nuovi sentimenti di 
appartenenza e a volte veri e propri nuovi nazionalismi.  
Tutto questo è avvenuto mentre andavano in porto processi politici ed economici di integra-
zione europea, fino alla fase più recente in cui al centro della discussione è la costruzione di 
una cittadinanza europea. La Spagna democratica ha conosciuto due processi sottrattivi: il 
trasferimento di competenze che sul piano simbolico è avvenuto, per così dire, verso il bas-
so, nella direzione delle Comunità Autonome e verso l’alto, cioè verso l’Unione Europea. 
Come hanno retto la nazione spagnola, le nazionalità storiche e le regioni a queste trasfor-
mazioni?  
Nel corso del 2001 sono stati organizzati alcuni momenti di confronto e di verifica, ed in par-
ticolare:  

  
1) Seminario di Bologna 

 
Vi hanno preso parte, l’8 aprile 2001, oltre al coordinatore scientifico Alfonso Botti, Clau-
dio Venza (Università di Trieste), Luciano Casali (Università di Bologna), Marco Cipolloni 
(Università di Brescia), Marco Mugnaini (Università di Pavia), Fabio Fiorani (Università di 
Venezia), Vittorio Scotti Douglas (coordinatore del lavoro redazionale di Spagna contem-
poranea) e un nucleo di giovani ricercatori (segnatamente i dr.ri Carmelo Adagio, Alessia 
Cassani, Giovanni Cattini, Simona Urso), oltre a Caterina Simiand e Marco Brunazzi per 
l’Istituto Salvemini. 
Il Seminario si è aperto con una relazione del coordinatore che ha illustrato il senso e gli o-
biettivi del progetto di ricerca. La ricerca e le analisi da svolgere dovrebbero tener conto di 
almeno i seguenti quattro livelli: 
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a) dell’idea di Nazione spagnola o della Spagna come nazione nel periodo in esame, 

dell’evoluzione dei sentimenti identitari e di appartenenza, dei processi di nazionalizza-
zione negli anni della democrazia. Alcuni storici sostengono che l’unico nazionalismo 
spagnolo possibile è il “patriottismo della Costituzione”. Occorrerà verificare, tra le altre 
cose, la “presa” di questo patriottismo. 

b) delle nazionalità storiche, per verificare se siano cresciuti o meno i movimenti nazionali-
stici al loro interno. 

c) delle regioni senza tradizioni di tipo regionalista o nazionalista. La Costituzione e l’orga-
nizzazione autonomistica dello Stato ha favorito la nascita di nuovi nazionalismi?  

d) i tre precedenti piani intersecano e s’intrecciano con i processi di integrazione europea. 
Come tali processi hanno influito sui vari nazionalismi? E come questi sulla formazione 
dell’idea di un’unica cittadinanza europea? 

 
Il coordinatore ha insistito sul fatto che la ricerca non muove da una tesi da affermare o da 
difendere, ma dalla necessità di capire o quantomeno gettare luce su processi complessi, 
per offrire materiali di studio sia in Italia che in Spagna. Ha poi proposto una scansione cro-
nologica, suddividendo la ricerca in tre periodi, così individuati: 
1.  (1975-1982). Dai patti preautonomici all’entrata in vigore degli Statuti autonomistici. Il 

periodo che va dalla morte di Franco alla sconfitta dell’UCD e di Adolfo Suárez. 
2. (1982-1996). Il periodo dei governi socialisti di Felipe González e dell’entrata a regime 

dello Stato delle Autonomie. 
3. (1996-2000). Il periodo, ancora in corso, dei governi del PP di Aznar. 
 
 
Nell’ambito della ricerca si è collocata anche un’altra importante iniziativa: 

 
 

IL DIBATTITO SPAGNOLO SULLO STATO DELLA NAZIONE E DELLE NAZIONALITA’ 
GLI ANNI DELLA TRANSIZIONE (1975-1982) 

Convegno internazionale di studi storici 
Novi Ligure, Biblioteca Civica - Sala conferenze, 23-25 novembre 2001 

 
Venerdì 23 novembre 2001, ore 9,30 
 Presiede Giuliana di Febo (Università di Roma Tre) 
 Saluto del Sindaco e/o dell’Assessore alla Cultura del Comune di Novi Ligure 
 Saluto del Direttore dell’Istituto Salvemini, Marco Brunazzi 
Alfonso Botti (Università di Urbino)  
 La Spagna dopo il nazionalcattolicesimo. Il senso di un progetto di ricerca 
Javier Tusell (UNED, Madrid) 
 Nación y nacionalidades a la luz de la historiografía del último cuarto de siglo 
Julio Aróstegui (Università Complutense, Madrid)  
 El Estado de las Autonomías: el precedente de la quiebra del modelo centralista  
Pere Ysàs (Universidad Autónoma de Barcelona) 
 La Nación de los partidos políticos en la Transición 
ore 15.00 Presiede: Gabriele Ranzato (Università di Pisa) 
Claudio Venza (Università di Trieste)  
 Le patrie del movimento operaio durante la Transizione 
Marco Cipolloni (Università di Brescia) 
 Le parole delle patrie. Un’analisi lessicografica 
Borja de Riquer (Universidad Autonoma di Barcellona)  
 Cataluña y España en la Transición 
Juan Pablo Fusi (Universidad Complutense di Madrid)  
 País Vasco y España en la Transición 
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Luis De Llera (Università di Genova) 
 Chiesa, politica e nazionalismi 
Sabato 24 novembre 2001, ore 9,00 
Presiede: Silvana Casmirri (Università di Cassino) 
Gian Paolo Calchi Novati (Università di Pavia)  
 La Nazione senza l’Africa 
Nicola Del Corno (Università di Milano) 
 La Spagna del carlismo nella storia e nella storiografia del periodo 
Marco Mugnaini (Università di Pavia)  
 La politica estera della Nazione: le nuove coordinate del post-franchismo 
Massimiliano Guderzo (Università di Urbino)  
 Le coordinate internazionali della Transizione spagnola: la politica mediterranea degli Sta-

ti Uniti dopo il 1973 
Carmelo Adagio (Redazione di “Spagna contemporanea”) 
 Città e Nazione 
ore 15.00 Presiede: María Rosa Saurín (Università di Urbino) 
Romina De Carli (dottoranda Università Complutense di Madrid)  
 La Nazione cattolica dopo il nazionalcattolicesimo 
Alessia Cassani (dottoranda Università di Genova) 
 La Spagna ritrovata: il ritorno dall’esilio 
Laura Carchidi  
 Ortega y Gasset e la Nazione: le letture del venticinquennio 
Simona Urso (Università di Padova) 
La percezione italiana dell’organizzazione autonomistica spagnola e suo utilizzo politico 
Giovanni C. Cattini (dottorando Università di Barcellona) 
 La Catalogna in festa  
Marco Succio (Università di Genova) 
 La Transizione e il nazionalismo dall’esilio: Manuel García Pelayo 
Domenica, 25 novembre, ore 10.00 
 Tavola rotonda: Nazione, nazionalismi e autonomie 
 Presiede Alfonso Botti (Università di Urbino).  
 Intervengono: Manuel Espadas Burgos (Escuela Española de Historia y Arqueología-

CSIC, Roma), Juan Pablo Fusi (Universidad Complutense di Madrid), Luis de Llera (U-
niversità di Genova), Marco Mugnaini (Università di Pavia), Umberto Morelli (Università 
di Torino), Borja de Riquer (Universidad Autónoma di Barcellona), Javier Tusell (UNED, 
Madrid), Claudio Venza (Università di Trieste) 

 
 
 

ATTIVITA’ 2002 
DELLA SEZIONE DI ISPANISTICA 

 
 

Seminario di Bologna 
 
Il 21 aprile 2002 si è svolto a Bologna un seminario di verifica e messa a punto dei lavori ine-
renti la ricerca su “Il modello spagnolo”.  
 
 

Seminario su 
“La Nazione spagnola nel dibattito storiografico più recente” 

Firenze, 6 maggio 
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Il seminario è stato organizzato dal Dipartimento di Storia e Civiltà dell’Istituto Universitario 
Europeo in collaborazione con Spagna contemporanea.  
Dopo un saluto di Yves Mény, Presidente dell’IUE, la discussione è stata introdotta da Raf-
faele Romanelli (IUE). Alfonso Botti ha quindi esposto lo stato della questione, chiarendo 
come la discussione sul problema Nazione sia venuta crescendo e articolandosi nei tempi 
più recenti, e mostrando come la rivista sia sempre stata attenta a questa tematica anche 
quando non era ancora all’ordine del giorno. 
José Álvarez Junco e Borja de Riquer hanno poi argomentato, ciascuno secondo prospet-
tive diverse, ma concordando sostanzialmente nell’analisi del fenomeno, intorno allo sviluppo 
della discussione e al dipanarsi delle diverse proposte storiografiche. 
La discussione che è seguita alle relazioni ha visto gli interventi di Marco Cipolloni, Massi-
miliano Guderzo, Marco Mugnaini, Vittorio Scotti Douglas, Mikel Urquijo Goitía.  

 
 

Catalanismo, Catalogna  
e Stato delle autonomie spagnolo 

Dibattito alla Fiera del Libro 2002 - 17 maggio 2002 Torino 
 
In occasione della della Fiera Internazionale del Libro 2002 che vedeva quest’anno la pre-
senza di uno specifico spazio dedicato alla cultura e alla letteratura catalana, è stato orga-
nizzato, in collaborazione con la Generalitat de Catalunya un incontro sul tema. L’iniziativa si 
colloca all’interno del progetto di ricerca su Il “modello spagnolo” per offrire un momento di 
riflessione e verifica sul funzionamento dell’autonomismo catalano, al quale in più occasioni 
si è guardato con interesse dall’Italia, nell’ambito dell’organizzazione territoriale dello Stato 
spagnolo uscita dalla Costituzione del 1978. 
Vi hanno preso parte: 
Alfonso Botti, (direttore di Spagna contemporanea); Borja de Riquer (Università Autonoma 
di Barcellona); Joan B. Culla, (Università Autonoma di Barcellona); Lucio Levi (Università di 
Torino e membro del Consiglio direttivo del Centro studi sul federalismo); moderatore Marco 
Brunazzi. 
 
 

 
IL DIBATTITO SPAGNOLO SULLO STATO DELLA NAZIONE E DELLE NAZIONALITÀ.  

 II. GLI ANNI DEL GOVERNO SOCIALISTA (1982-1994) 
Convegno internazionale 

Novi Ligure, Biblioteca Civica - Sala Conferenze, 25-27 ottobre 2002 
 
 
Nell’ambito della ricerca su “Il modello spagnolo” sarà organizzato anche quest’anno un 
impegnativo convegno internazionale, quale momento di dibattito e di verifica fra studiosi di 
varie nazionalità. Si dà di seguito una bozza degli interventi previsti: 
 
Alfonso Botti (Università di Urbino) Relazione introduttiva 
José Álvarez Junco (Complutense, Madrid)  
Abdón Mateos (UNED, Madrid) La Nazione dei socialisti 
Carolyn P. Boyd (UCLA, California) (in attesa di risposta) 
Jorge Semprun / Guy Hermet – (in fase di contatto) 
Jordi Canal (EHEP) La Nazione della destra  
Carsten Humlebaek (IUE, Firenze) La festa e i simboli della nazione 
Marco Mugnaini (Università di Pavia) 
Massimiliano Guderzo (Università di Urbino) 
Marco Cipolloni (Università di Brescia) Analisi lessicografica degli statuti autonomistici 
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Romina De Carli (Dottoranda Complutense di Madrid) La Nazione cattolica dopo il nazional-
cattolicesimo 
Carmelo Adagio (Università di Trieste): Città e nazione. Trasformazione delle città e ideolo-
gie urbanistiche 
Simona Urso La percezione italiana del modello amministrativo spagnolo 
Laura Carchidi (su Ortega y Gasset) 
Marco Succio (su Pérez Reverte) 
Alessandra Vannini (da definire) 
Domenica 27 ottobre  
Tavola rotonda di chiusura del convegno, (o conferenza di Jorge Semprun), presiede Marco 
Brunazzi, direttore Istituto studi storici “G. Salvemini” di Torino. Sarà presente Don José de 
Carvajal Salido Ambasciatore di Spagna in Italia. 
 

 
ATTIVITA’ DELLA SEZIONE DI RUSSISTICA 

 
 

Mentre sono proseguiti l’acquisizione e lo scambio di testi in lingua originale che va a costi-
tuire l’ormai cospicuo “Fondo russo” della Biblioteca, nell’ambito della ricerca è continuato 
il coordinamento a livello nazionale degli studiosi del settore, iniziativa che vede coinvolti con 
l’Istituto Salvemini, l’Istituto Gramsci Emilia Romagna e l’Istituto Gramsci di Roma. La sezio-
ne è coordinata da Antonello Venturi (Scuola Normale di Pisa) e da Alberto Masoero (U-
niversità di Venezia), e si avvale della collaborazione di Alessandra Lucà. 
La tradizionale promozione di incontri seminariali si è rinnovata nel 2001 con il 
 
 

IV SEMINARIO ITALIANO DI STUDI STORICI RUSSI (RUSSICA IV)  
State-Building e Nation-Building nella Russia tardo-imperiale e in Urss  

Roma, 30 marzo 2001  
 

 
Interventi di: 
Marco Natalizi, Le città nella compagine autocratica. Le comunità urbane all’assemblea le-
gislativa elisabettiana 
Raffaella Faggionato, La ricezione della Santa Alleanza in Russia; per una riforma della po-
litica e della religione 
Cinzia De Lotto, L’esaltazione dell’autocrazia in alcuni soggetti dell’iconografia russa 
Daniela Steila, La filosofia nazionale allo specchio: considerazioni sulla storiografia filosofica 
russa del XIX e XX secolo 
Alberto Masoero, Popolo e statualità nelle prime reazioni all’emancipazione dei servi 
Antonella Salomoni, Il “governo del popolo” nel pensiero di A.P. √◊apov 
Antonello Venturi, In cerca di identità più ampia: i kul’turno-istori◊eskie tipy nel pensiero 
sociale russo dell’ultimo trentennio dell’800 
Giovanna Cigliano, Riforma di un impero multinazionale e questione nazionale: la proposta 
del costituzionalismo democratico nel 1905 
Francesco Benvenuti, La nazionalità nella cittadinanza russa tardo-imperiale e in quella so-
vietica: una rassegna 
Fiorenzo Sperotto, La figura d’impresa nella tradizione russa. Un istituto per la gestione del 
valore del lavoro 
Silvio Pons, Una fonte sull’evoluzione del potere staliniano durante la seconda guerra mon-
diale: i diari di Giorgi Dimitrov 
Partecipazione di  
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Fabio Bettanin, Sergio Bertolissi, Marco Buttino, Marta Craveri, Laura Ronchi De Mi-
chelis, Marco Del Bufalo, Giulia Lami, Dorena Caroli, Andrea Romano, Lapo Sestan, 
Roberto Sinigaglia 
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ATTIVITA’ DELLA SEZIONE DI GERMANISTICA 

 
 
 

La nuova Germania.  
Società, istituzioni, cultura politica dopo la riunificazione 

Torino, 22 marzo 2001 
 

In collaborazione con il Goethe Institut di Torino, si è tenuta la presentazione del volume 
pubblicato dall’Istituto a cura di Elia Bosco che pubblicava i risultati della ricerca su Il mo-
dello Germania, con interventi del curatore, di Alessandro Cavalli, Angelo Pichierri, Gian 
Enrico Rusconi, Roberto Albano, Sergio Dellavalle; moderatore Marco Brunazzi. 
 

 
La Germania ieri e oggi. 

Presentazione delle riviste “Trimestre” e “Novecento” 
Torino, 3 aprile 2001 

 
In collaborazione con il Goethe Institut e il Dipartimento di Storia dell’Università di Torino. In-
terventi di Elia Bosco, con Stefano Magagnoli, Brunello Mantelli, Adolfo Pepe, Angelo 
Pichierri, Lorenzo Riberi, Marica Tolomelli. 
 
 

Partecipazioni a convegni 
 
Relazione di Lorenzo Riberi su Multiple Frontiers: the Question of Prussia’s Internal 
Colonization, the Mittelstand, and the American Example al seminario internazionale su 
Empires and Borderlands in Comparison, tenutosi a Venezia il 6-7 dicembre 2001, organiz-
zato dall'Università di Venezia e dalla Fondazione Enrico Mattei.  
 
Relazione di Lorenzo Riberi su All'Ovest niente di nuovo. Antiamericanismo e antiocci-
dentalismo in Germania al convegno internazionale su L'antiamericanismo in Italia e in Eu-
ropa nel secondo dopoguerra, Napoli 20-21 aprile 2002, organizzato dalla LUISS "Guido 
Carli" e dall'Istituto Universitario Suor Orsola Benincasa.  
 
 
La Sezione di Germanistica è coordinata da Lorenzo Riberi e da Elia Bosco. Attualmente si 
stanno valutando alcune proposte di attività e di ricerca intese a sviluppare i tradizionali am-
biti di indagine. 
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RICERCA SU  
“LA STORIA SOCIALE DELLE DONNE IN PIEMONTE” 

 
 
 

Per l’attività svolta nel 2001-2002 si fa rimento all’ALLEGATO B, in cui si illustrano i risultati 
raggiunti nei tre filoni di ricerca: 
 
1. Le donne imprenditrici. Carattere ed evoluzione dell’imprenditoria femminile in 

Piemonte negli ultimi cinquant’anni, a cura di Adriana Castagnoli dell’Università di 
Torino; 

2. Le donne nelle professioni liberali, a cura di Patrizia Audenino dell’Università di Mi-
lano e di Paola Corti dell’Università di Torino; 

3. Le donne nelle amministrazioni e nelle assemblee elettive, curato dalle tre studiose 
di cui sopra. 

 
 

Giornata di studi su 
L’IMPRENDITORIA FEMMINILE IN PIEMONTE 

Torino, 6 dicembre 2001 
 
 
Nell’ambito del filone di ricerca su Le donne imprenditrici, è stata organizzata, in collabora-
zione con la Commissione Pari Opportunità della Regione Piemonte, una giornata di studi 
incentrata sul tema “Chi sono le imprenditrici in Piemonte? e come è mutato il loro ruolo a 
partire dal secondo dopoguerra?”.   
Alla metà degli anni Novanta il Piemonte, con oltre 100.000 imprese a conduzione femminile, 
si collocava fra le regioni italiane con la più elevata incidenza di donne imprenditrici. Un uni-
verso tutt’altro che uniforme e scarsamente esplorato, sui cui problemi e prospettive si è ra-
gionato insieme alle rappresentanti delle organizzazioni di categoria, presentando nel conte-
sto anche i primi risultati della ricerca in corso. 
Programma dei lavori: 
 
 
Ore 9,30  
Interventi 
Gianna Rolle, Presidente Commissione per la realizzazione delle pari opportunità fra uomo 
e donna della Regione Piemonte 
Marco Brunazzi, Direttore dell’Istituto Salvemini 
 
Gruppi di lavoro settoriali                          coordinatrici dei gruppi 
 
Industria Valeria Siliquini- Coordinatrice Fondi strutturali CRPO   
Commercio  Monica Eula - Vicepresidente Comm. Regionale Pari Opportunità 
Artigianato Eufemia Ribichini - Coordinatrice Gruppo Lavoro CRPO 
Agricoltura Olga Sartirana - Dirigente Sett. Sviluppo Imprend. Reg. Piemonte 
Cooperazione Susanna Barreca - Sett. Sviluppo Imprenditorialità Reg. Piemonte 
  
Relazioni sui risultati dei gruppi di lavoro settoriali 
 
Conclusioni 
Gilberto Pichetto Fratin, Assessore all’Industria e Lavoro della Regione Piemonte 
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Ore 14,30  
Interventi 
Giovanni Laratore, Assessore all’Artigianato e alla Cooperazione della Regione Piemonte 
 
Adriana Castagnoli, Università di Torino 
Presentazione della ricerca su “Le donne imprenditrici. Caratteri ed evoluzione 
dell’imprenditoria femminile in Piemonte” 
 
TAVOLA ROTONDA su   
L’imprenditoria piemontese tra passato e futuro 
 
Introduce e coordina Graziella Fornengo, Università di Torino 
 
Interventi delle rappresentanti dei settori economici:  
AIDDA  Franca Audisio Rangoni - Presidente Delegazione Piemonte 
ASCOM-Confcommercio Maria Luisa Coppa - Vicepresidente ASCOM TO, Coordina-

trice “Terziario donna” 
CASA Barbara Ciavarino 
CIA Simona Ciara - Coordinatrice piemontese Associazione 

“Donne in campo” 
CNA Silvana Neri - Presidenza Provinciale CNA, Presidente Im-

presa Donna CNA 
Coldiretti Matilde Casa - Coordinatrice CIFEM Torino 
CONFAPI  Giovanna Boschis - Presidente APID Imprenditorialità  
 donna, Presidente Comitato CCIA-TO 
Confartigianato Giuliana Dacasto – Presidente Gruppo Regionale “Donne 

Impresa” 
Confcommercio- 
Terziario Donna,   Aurelia Della Torre - Vicepresidente nazionale “Terziario 

Donna” 
Confcooperative Cristiana Poggio Presidente Confcooperative Piemonte 
Confesercenti  Germana Fiorentino 
Lega delle Cooperative Anna Di Mascio - Responsabile Progetto per l’imprenditoria 

femminile 
Unioncamere-Confagricoltura,  
 Lella Bassignana - Presidente Comitato Regionale per 

l’imprenditoria femminile 
Unione Industriale  Licia Devalle - Responsabile servizio addestramento e for-

mazione AMMA 
 
 

RICERCA SU 
“NATURA E RUOLO DELLA PRESENZA FEMMINILE  

NEI PARTITI DELLA PRIMA REPUBBLICA. IL CASO PIEMONTESE” 
 
 

La ricerca è stata promossa in collaborazione con la Consulta Femminile della Regione Pie-
monte. Le finalità generali sono state enunciate nella relazione di attività dello scorso anno; 
per lo stato dei lavori si fa riferimento all’ALLEGATO C, in cui si illustrano i risultati raggiunti 
nel 2001. Le conclusioni sono previste per la fine del 2002. 
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PUBBLICAZIONI 
 
 

UN’IMMAGINE E LA SUA FORTUNA. 
 Il “Quarto stato” di Pelizza da Volpedo  

tra politica e cultura 
 

Sono in corso di pubblicazione i risultati della ricerca condotta da Michele Nani, Marco Sca-
vino e Liliana Ellena), con una introduzione di Aurora Scotti ed un ricco apparato iconogra-
fico. 
La ricerca – di cui alla relazione del 1999 – privilegiava tre distinti percorsi: 1) ricostruzione 
biografica della figura di Pelizza, con particolare riferimento alla cultura dell’epoca; 2) rico-
struzione dell’influenza del Quarto stato nell’iconografia del movimento socialista e del movi-
mento sindacale, tra i primi anni del secolo e gli anni Settanta; 3) l’immagine femminile nel 
Quarto stato, la sua ricezione e utilizzazione da parte dei movimenti e delle organizzazioni 
femminili nel 900.di cui alla relazione di attività del 1999. 
L’iniziativa è stata varata in collaborazione con la Fondazione Vera Nocentini di Torino e la 
Fondazione Italiana per la Fotografia. 
 
 
 

GLOBALIZZAZIONE E RAZZISMO. 
I. Pregiudizio e razzismo dal totalitarismo alla globalizzazione; I., Le relazioni interna-

zionali nell’era della globalizzazione 
 
Dispense didattiche rielaborate ed ampliate per il corso di formazione svoltosi nell’anno sco-
lastico 2001/02 presso le scuole medie superiori di Torino e provincia in collalaborazione con 
la Provincia di Torino. Contributi di: 
Parte I, M. Brunazzi, A. Cavaglion, M. Filippa, B. Maida, Il pregiudizio dall’antropologia alla 
storia. Le radici storico-culturali del pregiudizio; G. Deambrogio, B. Mantelli, L. Riberi, Le 
persecuzioni razziali nell’Europa del ‘900. Le persecuzioni antisemite in Europa; D. Sorani, 
C. Vercelli, L’Universo concentrazionario; C. Vercelli, La memoria della Shoah tra revisioni-
smo e negazionismo; M. Brunazzi, G. Genovese, Le persecuzioni antisemite in Italia; G. 
Boursier, M. Marengo, Zingari: perseguitati ieri, emarginati oggi. Dalla memoria rimossa di 
uno sterminio all’integrazione impossibile; C. Canal, Dai Balcani e oltre. Breve traccia biblio-
grafica di orientamento 
Parte II, F. Tuccari, Patria, nazione e razza nell’età contemporanea. Un profilo storico-
concettuale; V. Coralluzzo, Globalizzazione o frammentazione? Il sistema internazionale al-
le soglie del XXI secolo; S. Parmentola, Globalizzazione ed economia; G. Deambrogio, I 
problemi della società globale e la politica dell’emergenza planetaria; F. Repetto, Media e 
globalizzazione 
 
 

DOSSIER LAICITÀ E DEMOCRAZIA 
 

Pubblicato a cura delle associazioni culturali che hanno dato vita al ciclo di incontri sul tema, 
vi hanno collaborato per l’Istituto Salvemini Marco Brunazzi e Claudio Vercelli. 

 
 

 
 
 

INIZIATIVE PROMOSSE IN COLLABORAZIONE CON ALTRI ENTI 
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ANNO 2001 
 
 

Seminario su 
Effetti della globalizzazione, in ordine alla dissoluzione delle classi tradizionali ed alla 

eventuale formazione di nuove dicotomie di classe 
Torino, 22 gennaio 

 
Il 22 gennaio, presso la sede dell’Istituto, ad in collaborazione con la rivista “Storia politica 
società” e la Società Fabiana di Torino è stato promosso il seminario con interventi di: Marco 
Brunazzi, Eugenio Boccardo, Bruno Contini, Mario Deaglio, Luciano Gallino, Siro 
Lombardini, Giuseppe Maspoli, Giuseppe Monateri, Stefano Monti-Bragadin, Franco 
Praussello, Franco Reviglio e Valerio Zanone. 
 
 

Laicità e democrazia 
Ciclo di incontri, Torino, 13-26 marzo 

 
Il ciclo è stato promosso in collaborazione con numerosi altri enti – Centro Studi Piero Gobet-
ti, Circolo Culturale Pascal, Comitato per la laicità della scuola, Consulta laica di Bioetica, 
Centro Studi Ebraici, Fondazione Gramsci, Istituto Piemontese per la storia della Resistenza, 
Unione Culturale – col seguente programma: 
 
13 marzo 
Due secoli di laicità. Riflessioni e critiche. Interventi di Alfonso Di Giovine, Domenico Lo-
surdo, Carlo Augusto Viano, moderatore Carlo Ottino 
19 marzo 
Le aree di conflitto fra Stato laico e integralismi. Interventi di Alessandro Cavalli, Valerio 
Pocar, Amos Luzzatto, moderatore Giorgio Bouchard 
26 marzo 
Laicità dello Stato democratico e pluralità delle culture. Interventi di Franco Pizzetti, Rossa-
na Rossanda, Pietro Rossi, Gian Enrico Rusconi, moderatore Manfredo Montagnana 
 
 

Presentazione del volume 
I sogni non passano in eredità 

Torino, 19 novembre 
 
In collaborazione con la Comunità Ebraica di Torino è stato presentato il libro di Corrado I-
srael De Bnedetti, Edizioni Giuntina; ne hanno discusso con l’Autore Marco Brunazzi, Pao-
lo De Benedetti, Enrico Luzzati e Lia Tagliacozzo.  
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ANNO 2002 
 
 

RESISTENZE ED EUROPA.  
1945-2002. SPIRITO DI IERI E RAGIONI DI OGGI 

Ciclo di incontri tematici abbinati ad un evento teatrale  
Torino, marzo 2002 

 
Il ciclo, patrocinato dal Provveditorato agli Studi di Torino, è stato coordinato e realizzato dal 
Comitato provinciale di Torino dell’Anpi, dall’Istituto di studi storici Gaetano Salvemini, dalla 
Fondazione Istituto Piemontese Antonio Gramsci, dall’Unione Culturale Franco Antonicelli, 
col patrocinio del Comitato regionale per l’affermazione dei valori della Resistenza e dei prin-
cipi della Costituzione repubblicana e degli Enti Locali. 
 
Sabato 2 marzo  
Torino per la Resistenza, manifestazione di presentazione dell’iniziativa presso la Regione 
Piemonte con la partecipazione dei rappresentanti delle Istituzioni, dell’Associazione Nazio-
nale Partigiani d’Italia e delle associazioni promotrici 
 
Lunedì 4 marzo  
 Resistenza, Resistenze in Europa. Passioni politiche, resistenze civili e aspirazioni di 
giustizia sociale, presentato da Claudio Vercelli, con interventi di Anna Bravo e Nicola 
Tranfaglia e lo spettacolo Sole Nero di e con Maria Maglietta per la regia di Marco Baliani 
 
Lunedì 11 marzo  
Le classi dirigenti e il nuovo ordine nazista in Europa: il collaborazionismo. Le demo-
crazie nate dalla Resistenza e il revisionismo  
presentato da Claudio Vercelli, con interventi di Lutz Klinkhammer e Francesco Tuccari e 
lo spettacolo Comete, recitato dalla Compagnia Viartisti per la regia di Pietra Selva Nicolic-
chia  
 
Lunedì 18 marzo  
L’Urss e l’antifascismo europeo presentato da Manfredo Montagnana, con interventi di 
Giorgina Arian Levi e Silvio Pons e lo spettacolo Catastrofe, recitato dalla Compagnia 
dell’Elica per la regia di Gigi Borruso 
 
Lunedì 25 marzo  
La Resistenza alle origini dell’europeismo. Quale Europa per la soluzione dei conflitti 
globali? presentato da Manfredo Montagnana, con interventi di Gian Enrico Rusconi e 
Gianpasquale Santomassimo e le Letture di Valeriano Gialli, Paola Roman e Gloria Libe-
rati 
 
 
 

PARTECIPAZIONE ALLA FIERA DEL LIBRO DI TORINO 
 

ANNI 2001-2002 
 

In entrambe le edizioni l’Istituto è stato presente con le sue pubblicazioni negli spazi messi a 
disposizione dalla Regione Piemonte. 
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ATTIVITA’ ESTERNE,  
INTERVENTI A DIBATTITI, SEMINARI E CONVEGNI 

 
ANNO 2001 

 
27 gennaio  
Giornata del ricordo, promossa da Comune e Comunità ebraica di Casale Monferrato, con 
relazione storica di Marco Brunazzi. 
 
30 gennaio  
riunione preparatoria a Faule (CN) per il convegno su L’emigrazione piemontese in Argen-
tina, promossa dalla Regione Piemonte e dall’Associazione Piemontesi nel mondo, con 
Marco Brunazzi, Mauro Reginato (Università di Torino), Michele Colombino (Ass. Pie-
montesi nel mondo), Paola Agosti (fotografa storica). 
 
1 e 8 febbraio 
Due serate di discussione su Temi di storia del Novecento, promosse dal Circolo Pertini di 
Chieri, condotte da Marco Brunazzi e Giuseppe Maspoli. 
 
26 febbraio  
Il Novecento in Italia: un secolo laico? 
Adesione al convegno promosso dal Comitato Torinese per la laicità della scuola, con inter-
venti di Attilio Tempestini su Laicismo e clericalismo alla Costituente e di Marco Brunazzi 
su La questione laica nella storia politica italiana contemporanea.  
 
2 marzo  
Storia della Valle d’Aosta contemporanea. 1919-1945 
Intervento di Marco Brunazzi alla presentazione del volume di Elio Riccarand promossa 
dalla casa editrice Stylos e dal Comune di Pont St Martin, con Giovanni Maggia e Paolo 
Momigliano Levi. 
 
17 marzo 
Relazione di Marco Brunazzi sul tema La percezione soggettiva e oggettiva dell’emigr-
azione nel ricordo storico al convegno su Storia dell’emigrazione piemontese in Argentina, 
promosso dalla Regione Piemonte e dall’Associazione Piemontesi nel mondo a Fossano. 
 
25 aprile  
Nella ricorrenza della Liberazione, su iniziativa dell’ANPI e del Comune di Rosta, conferenza 
di Marco Brunazzi sul tema Liberazione e revisionismo storico. 
 
5 maggio  
In occasione del centenario della nascita di Riccardo Lombardi, a Settimo Torinese, promos-
sa dal Comune di Settimo nella Sala Consiliare e dal Gruppo Consiliare SDI alla Regione 
Piemonte, commemorazione a cura di Marco Brunazzi. 
 
6 maggio  
In occasione del centenario della nascita di Riccardo Lombardi, a Nichelino, promossa dal 
Comune di Nichelino nella sala Consiliare e dal Gruppo Consiliare SDI alla Regione Piemon-
te, commemorazione a cura di Marco Brunazzi. 
 
28 giugno  
All’Antico Macello, promossa dall Associazione del libero pensiero “Giordano Bruno”, con-
versazione di Marco Brunazzi e Bruno Segre sul tema Diritto, Islam, laicità. 
1 luglio  
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A Ferrara, su iniziativa dell’Associazione per l’amicizia italoisraeliana e della Comunità E-
braica, conferenza di Marco Brunazzi su La Brigata Ebraica e il suo ruolo nella campa-
gna d’Italia.  
 
31 agosto  
L’attualità dei valori della Resistenza e dell’antifascismo: partecipazione al dibattito tenu-
tosi presso la Festa de L’Unità di Torino con interventi di Vittorio Negro, Ferruccio Maruffi, 
Marco Brunazzi e Claudio Vercelli. 
 
18 settembre 
All’Antico Macello, a cura dell’Associazione del libero pensiero “Giordano Bruno”, Marco 
Brunazzi ha dibattuto sul tema: Risorgimento e pensiero laico con Aldo A. Mola e Bruno 
Segre. 
 
4 ottobre 
Il radicalismo religioso: conferenza di Claudio Vercelli presso la Biblioteca Civica di Casa-
le Monferrato, nel quadro degli Incontri d’autunno 2001. 
 
13 novembre 
I dimenticati dell’Olocausto. Lo sterminio nazista dei testimoni di Geova: relazione di 
Claudio Vercelli al convegno promosso a Milano presso l’Università Bocconi con interventi 
di Achille Marzio Romani, Steno Sari, Livia Pomodoro, Franco Amatori.  
 
16 novembre 
 All’Università popolare, per il Ciclo di incontri-lezioni sulla storia del pensiero politico, Marco 
Brunazzi ha parlato sul tema: Tra storia e politica: che cosa sono e perché si intreccia-
no. 
 
4 dicembre  
All’Antico Macello, a cura della Associazione Nazionale Perseguitati Politici Italiani Antifasci-
sti (ANPPIA), presentazione del libro di Paolo Vittorelli Al di là del fascismo. Il Corriere 
d’Italia: un quotidiano giellista in Egitto (1941), con Bruno Segre, Marco Brunazzi, Pao-
lo Soddu, Paolo Bagnoli 
 
14 dicembre 
Stati Uniti, Europa e Medio Oriente: la sfida del terrorismo: intervento di Claudio Vercel-
li al ciclo d’incontri su Libertà e sicurezza dopo l’11 settembre organizzati dalla Facoltà di 
Lettere e Filosofia dell’Università del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro”.  
 
19 dicembre  
partecipazione di Marco Brunazzi al dibattito promosso dalla Società Fabiana, su Problemi 
attuali della globalizzazione, con Franco Reviglio, Luciano Gallino, Ruggero Cominotti, 
Giuseppe Maspoli, Lorenzo Gianotti, Giuseppe Monateri. 
 
 

 
ANNO 2002 

 
11 gennaio  
A Nichelino, nella Sala Consiliare del Comune, conferenza di Marco Brunazzi su Resisten-
za e resistenze nella storia contemporanea. 
 
20 gennaio  
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Non chiamiamolo Olocausto: partecipazione al dibattito organizzato dalla Comunità ebrai-
ca di Torino per la presentazione del libro di Anna Vera Sullam Calimani “I nomi dello stermi-
nio”, Einaudi Editore. Interventi dell’autrice, di Gavriel Levi e Claudio Vercelli 
 
26 gennaio 
Il giorno della memoria: partecipazione al dibattito pubblico promosso dall’Istituto di istru-
zione superiore “Europa Unita” di Chivasso. Interventi di Carlo Ottino e Claudio Vercelli 
 
26 gennaio 
I campi di sterminio: genesi, sviluppo ed esiti di una tragedia: conferenza di Claudio 
Vercelli nell’ambito delle iniziative promosse dalla Città di Lanzo Torinese per la commemo-
razione del “giorno della memoria”. 
 
26 gennaio: a Casale Monferrato, per il “giorno della memoria”, promosso dal Liceo Balbo, 
dalla Provincia di Alessandria e dalla Comunità Ebraica, dibattito sulle leggi razziali in Italia e 
il revisionismo storico, con Marco Brunazzi, Alberto Cavaglion, Elisabetta Massera e 
Marcello Martini. 
 
28 gennaio 
Il conflitto israelo-palestinese: partecipazione al dibattito promosso dal liceo scientifico 
“Blaise Pascal” di Giaveno. Interventi di Alberto Cavaglion e Claudio Vercelli. 
 
5 febbraio 
La persecuzione nazista dei testimoni di Geova: intervento di Claudio Vercelli al dibattito 
promosso dalla Congregazione Cristiana dei testimoni di geova, dall’Istituto nazionale per la 
storia del movimento di liberazione in Italia e dall’Università degli studi di Milano. 
 
7 febbraio  
A Genova, promosso dalla Associazione per l’Amicizia Italoisraeliana, conferenza di Marco 
Brunazzi sul tema: La Brigata Ebraica, Soldati della Terra d’Israele nella 2° Guerra 
Mondiale. 
 
18 marzo  
A Torre Pellice, presso la Casa Valdese, confrenza di Marco Brunazzi nell’ambito del ciclio 
di lezioni su La storia contemporanea attraverso la cultura francese sul tema Da Caillois a ... 
Amélie, con la partecipazione di Bruna Peyrot. 
 
22 marzo 
Al Liceo Monti Chieri, conferenza di Marco Brunazzi su Le origini del conflitto israelo-
palestinese. 
 
27 marzo 
In Israele la forza delle armi o la forza della ragione? partecipazione al dibattito promosso 
dall’Associazione nazionale del libero pensiero “Giordano Bruno”. Interventi di Walter Coral-
luzzo, Giorgio Frankel e Claudio Vercelli. 
 
4 aprile 
Primo Levi: alchimie della parola e chimica delle esperienze: conferenza di Claudio 
Vercelli presso la Biblioteca Civica di Casale Monferrato. 
 
4 aprile 
All’IT Geometri Alvar AAlto, promosso dal Circolo Culturale Berlinguer, dibattito su Luigi Ei-
naudi: riflessioni di un liberale sulla democrazia, con proiezione del video documentario 
Luigi Einaudi. Diario dell’esilio svizzero, con Marco Brunazzi e Paolo Soddu.  
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15 aprile 
Adesione al convegno di Torino promosso dal Comitato torinese per la laicità della scuola sul 
tema “Ci sarà ancora la pubblica istruzione? Il sistema scolastico tra unitarietà, artico-
lazione e frammentazione”. 
 
23 aprile  
Alle radici del conflitto israelo-palestinese: la storia: conferenza di Marco Brunazzi e 
Claudio Vercelli organizzata dalle municipalità di Givoletto e La Cassa nell’ambito del ciclo 
di incontri Contributi per la comprensione dei conflitti in Medio Oriente 
 
22-23 aprile 
Ciclo di incontri organizzati con il concorso dell’Anpi e tenuti da Claudio Vercelli per gli stu-
denti delle classi terze della scuola media comunale di Rosta sui temi della Resistenza e del-
la Liberazione. 
 
25 aprile 
Partecipazione di Claudio Vercelli in qualità di oratore ufficiale alle manifestazioni per 
l’anniversario della Liberazione organizzate dall’Anpi nella città di Torino. 
 
27 aprile 
Il duro cuore del faraone. La persecuzione dei testimoni di Geova durante il nazismo e 
il fascismo: interventi di Marco Brunazzi e Claudio Vercelli nell’ambito del convegno, I 
triangoli viola dei Testimoni di Geova nei Lager nazisti, promosso presso il Museo stori-
co della città di Bergamo; con la partecipazione di Mauro Gelfi e Saro Steni.  
 
29 aprile  
All’Antico Macello, promossa dall’Associazione nazionale del Libero Pensiero Giordano Bru-
no, presentazione del libro La vicenda letteraria e politica di Eleonora de Fonseca Pi-
mentel; Marco Brunazzi e Bruno Segre ne hanno discusso con l’autrice Elena Urgnani. 
 
2 maggio 
Anatomia dello stato d’Israele: conferenza-lezione tenuta da Claudio Vercelli presso il Li-
ceo Scientifico “Piero Gobetti” di Torino nell’ambito di una inziativa d’Istituto sulla questione 
israelo-palestinese. 
 
4 maggio 
La persecuzione e la deportazione dei testimoni di Geova in Italia e in Germania: inter-
vento di Claudio Vercelli al convegno promosso dalla municipalità e dalla Provincia di Cre-
mona presso il Palazzo Cittanova della medesima città. Interventi di Andrea Bienati, Mar-
cello Pezzetti. 
 
10 maggio 
Al Circolo Berlinguer di Via Millio 64, dibattito sul tema La crisi israelo-palestinese, il con-
flitto di due ragioni, con Marco Brunazzi, Samir Abdallah, David Schul, Gianpaolo Zan-
can. 
 
 
 
 
11-14 maggio 
Partecipazione di Claudio Vercelli in qualità di consulente storico, al viaggio a Trieste pro-
mosso dal Consiglio Regionale del Piemonte per i ragazzi dell’ultimo anno di scuola media 
superiore vincitori del concorso annuale promosso dal medesimo ente. 
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20 maggio 
Quali prospettive per il conflitto israelo-palestinese? Partecipazione al dibattito promos-
so dal gruppo consigliare della Margherita presso la Biblioteca Civica della città di Collegno; 
interventi di Ermis Segatti, Beppe Scali, Guido Bodrato e Claudio Vercelli 
 
22 maggio 
I testimoni di Geova tra due dittature: conferenza di Claudio Vercelli e Fabio Levi presso 
il Dipartimento di Storia dell’Università degli Studi di Torino. 
 
 
25 maggio 
Per imparare a resistere…  conferenza di Claudio Vercelli presso l’aula consigliare di Ciriè 
sul tema della deportazione e della resistenza durante l’occupazione nazista dell’Europa. 
 
 
 
 
 

ATTIVITA’ ESTERNE 
 

PARTECIPAZIONE COMITATI E ASSOCIAZIONI 
 

 
 

Al “Forum di associazioni per la cultura” 
E’ proseguita l’attività del Forum costitutosi nel settembre 1998 con un gruppo di circa 50 as-
sociazioni culturali che, attraverso la sigla di un protocollo d’intesa, hanno dato vita ad un or-
ganismo permanente di consultazione con la finalità primaria di influenzare le politiche cultu-
rali degli enti locali, perseguire interessi comuni, migliorare l’imprenditorialità del settore della 
cosiddetta “cultura corrente”. Attualmente le associazioni assommano a oltre 100. 
Il direttore Marco Brunazzi ha preso parte assiduamente agli incontri organizzativi e pro-
grammatici, ed in particolare all’attività che ha portato alla costituzione del Comitato Ponte 
Mosca. Centro per la produzione e la diffusione culturale.  

 
 

Al comitato “Oltre il razzismo. Per la cultura del dialogo e della tolleranza” 
Anche nel corso del 2001/02 l’Istituto ha preso parte all’attività di coordinamento svolta dal 
comitato che ha come obiettivo il raccordo e la divulgazione delle iniziative assunte dalle as-
sociazioni torinesi sul tema. 

 
 

Al “Comitato torinese per la laicità della scuola” 
E’ continuata la collaborazione da tempo esistente con l’adesione sociale dell’Istituto e la 
presenza negli organi direttivi del comitato stesso di un rappresentante nella persona di Atti-
lio Tempestini.  

 
 

 
Al “Comitato per l’affermazione dei valori della Resistenza e dei principi  

della Costituzione repubblicana” 
E’ proseguita la consueta partecipazione ai lavori del comitato promosso dal Consiglio Re-
gionale del Piemonte, con la presenza del direttore dell’Istituto Marco Brunazzi quale mem-
bro designato e di Claudio Vercelli, membro supplente. 
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